Diocesi di Terni – Narni – Amelia
Vicaria di Amelia

SCHEDA DI VERIFICA DEL PERCORSO D’ INIZIAZIONE CRISTIANA
I sacerdoti della Vicaria di Amelia, riunitasi il 2 marzo 2017,  a cinque anni dalla pubblicazione del Direttorio Diocesano per l’Iniziazione cristiana dei ragazzi (marzo 2012) hanno cercato di verificare il percorso fin qui fatto nelle rispettive parrocchie.  Nelle riflessioni si è tenuto conto anche del recente avvicendarsi dei nuovi Parroci in alcune Parrocchie della Vicaria.
Nella nostra conversazione, oltre alla lettera del Direttore dell’ECD del 7 febbraio 2017, abbiamo avuto come canovaccio, anche per le risposte di questa volta, la scheda di verifica del percorso di iniziazione cristiana pervenuta ad ogni Parroco, lo scorso anno 2016. 
1 I punti di forza della proposta del Direttorio cioè quelli che hanno contribuito maggiormente al cambiamento del percorso di Iniziazione cristiana dei ragazzi nelle nostre parrocchie:

E’ stato fatto rilevare come il documento risulta ben fatto, proponendo la centralità della         ed il coinvolgimento delle famiglie nel cammino dei figli. Inoltre stato fatto rilevare pure che il Direttorio fa una proposta catechetica non esclusivamente scolastica nelle forme, ma basata sull’esperienza che permette ai fanciulli di vivere concretamente la liturgia ed i “tempi” della Chiesa, facendone essi stessi esperienza domenica diretta.

2 Gli elementi di maggiore debolezza o mancanti nel Direttorio che ritenete non abbiano aiutato a realizzare un autentico cammino di crescita nella vita di fede:

E’ stato rilevato pure, da diversi sacerdoti, che il Direttorio non si appoggia ad alcun testo, come i catechismi della CEI. Mancherebbe dunque un testo di riferimento per l’esposizione dei contenuti della fede.

E’ vero che “il CONTENUTO della catechesi è GESU’, come è stato sempre affermato nella lunga tradizione della Chiesa: «Il centro vivo della fede è Gesù Cristo. Solo per mezzo di Lui gli uomini possono salvarsi», ma i nostri catechisti non sono dei teologi e non sono in grado di imbastire contenutisticamente degli incontri. I Catechismi hanno avuto sempre un ruolo privilegiato nell’esercizio della catechesi, specialmente nell’epoca moderna. La Chiesa, che si è sempre avvalsa di formulazioni di fede contenenti l’essenziale di ciò che crede e vive, si è progressivamente dotata anche di strumenti per esplicitare più ampiamente la fede sotto forma di sintesi organica: i catechismi. Il catechismo vuol essere uno «strumento autorevole e normativo proposto dal Magistero della Chiesa per offrire, sorreggere e guidare la catechesi viva nella comunità».
3  L’esistenza nelle parrocchie della Vicaria di una proposta di Iniziazione cristiana 0-6   anni. Eventualmente indicarne le modalità, i tempi, gli animatori:

 Viene fatto osservare come nei Documenti si “naviga in alto”, ma nella realtà e vissuto      quotidiano le cose sono molto diverse.

Ogni Parrocchia, tuttavia, si adopera come può per curare le relazioni fra e nelle giovani coppie, anche se talvolta (nelle piccole Parrocchie) manca la “materia prima” perché scarsissime sono le celebrazioni dei Battesimi e talvolta anche  nelle poche possibilità (3/4) le persone si ingegnano in modo autonomo, in altri modi, con amici e benefattori, surclassando la Parrocchia e il Parroco e facendo la celebrazione del Battesimo “in forma privata”, idea ancora molto radicata nella mentalità di tanta gente.
In tutte le Parrocchie si cura con una certa attenzione la preparazione al Battesimo e la pastorale battesimale diviene l'occasione opportuna per aiutare soprattutto i genitori a comprendere e a vivere,  più da vicino, l'iniziazione cristiana dei piccoli, attraverso più incontri e altri momenti che coinvolgano le famiglie e le aiutino a legarsi sempre più alla Parrocchia.

In qualche altra Parrocchia ci si sta adoperando per mettere in atto qualcosa e soprattutto si sente la necessità di formare delle coppie per itinerari specifici (catechesi battesimali, 0-6  anni e preparazione al Sacramento del Matrimonio).
In qualche altra Parrocchia, da alcuni anni esiste una consolidata esperienza di cammino delle giovani coppie che vengono ricontattate dopo il Battesimo dei figli. Tale cammino si articola in incontri (quattro all’anno) che si tengono nella giornata di domenica: si inizia con la Santa Messa parrocchiale, quindi si pranza insieme e nel pomeriggio ci sono la catechesi - tenuta dai sacerdoti – ed un momento di preghiera conclusiva. Oltre che dai sacerdoti della parrocchia, gli incontri sono animati da una equipe di coppie.

4 Le modalità del coinvolgimento nella formazione e nell’accompagnamento delle famiglie coinvolte nel cammino di Iniziazione cristiana dei ragazzi:

In genere, anche se in modi diversi da Parrocchia a Parrocchia, si è cercato e si cerca di           coinvolgere le famiglie nel cammino di Iniziazione Cristiana dei figli. 
Ciò che nella nostra riflessione è emerso è che, in alcune parrocchie, in genere molto piccole, il coinvolgimento delle famiglie nel cammino di Iniziazione cristiana dei ragazzi, è saltuario, per mancanza di materia prima, perché il cammino di iniziazione cristiana non è garantito tutti gli anni. 
In altre Parrocchie i genitori, pur partecipando agli incontri, che in qualche Parrocchia sono una volta al mese, non hanno l’idea che sia un cammino per loro, per la loro crescita e formazione spirituale, ma un incontro informativo sui figli. Ogni incontro rischia di essere letto da un’angolatura politica, etica, sociale, ma difficilmente come itinerario che ha come meta l’incontro con Cristo. 
In qualche altra Parrocchia, dopo alcuni tentativi e la tiepida risposta fornita (nei primi anni) dai genitori di partecipare agli incontri proposti dal testo adottato dal Direttorio e (negli anni successivi) di seguire le catechesi tenute settimanalmente in Parrocchia, da quest’anno, con il coinvolgimento di alcune catechiste e di alcune mamme più dinamiche, è stata adottata la stessa modalità delle giovani coppie. Gli incontri (quattro all’anno) si tengono nella giornata di domenica: si inizia con la Santa Messa parrocchiale, quindi si pranza insieme e nel pomeriggio ci sono la catechesi - tenuta dai sacerdoti (talvolta la testimonianza di qualche coppia) – ed un momento di condivisione a gruppi, aiutati da un brano evangelico e da alcune domande specifiche. 

5 l’esistenza di una proposta di percorso di fede per i ragazzi dopo la celebrazione del Sacramento della Confermazione, in caso affermativo ti chiediamo di indicarne modalità, tempi, luoghi e animatori. E’ presente nelle vostre parrocchie  un oratorio?   Anno della Mistagogia
Ogni Parrocchia e Parroco lo desidera, ma, un percorso di fede per i ragazzi dopo la celebrazione del Sacramento della Confermazione, tanti fattori lo rendono complicato; bisognerebbe avere quel genio di santità che renda maggiormente attraente il cammino di fede per i nostri ragazzi tirati, contesi e sedotti da tante agenzie. 
Occorre sudare  le sette camicie per trattenerne qualcuno. L’assenza di Oratori nelle nostre piccole realtà può essere un’oggettiva difficoltà che qualche Parroco supera mettendosi a fare l’autista. Ma –diceva qualche Parroco- non rimaniamo nell’astratto, perché un conto è il Direttorio, un conto la realtà che fa paura: non allontaniamoci dalla realtà. 
Noi vogliamo parlare di mistagogia, ma sono altre le cose che mancano: c’è un’umanità da ricostruire nei nostri ragazzi che a 12-13 anni già si drogano, ragazzine che a 15 anni vanno ad abortire con il sostegno morale ed affettivo dei genitori. Il problema non è quello dell’anno del dopo Cresima: come coinvolgere o continuare a coinvolgere i nostri ragazzi e le famiglie?  Questa mistagogia non la ingigantiamo: se può segnare l’inizio di un cammino di dopo cresima che ogni Parroco o più Parroci (magari insieme) possono avviare, bene, diversamente non può essere il pretesto per anticipare di uno o più anni la Cresima e così perdere prima i ragazzi.

6 riflessioni e suggerimenti da sottoporre all’attenzione dell’Ufficio catechistico diocesano  circa il percorso di Iniziazione Cristiana nelle linee generali.
Il percorso di Iniziazione Cristiana risulta troppo breve per dare un fondamento ed una logica evangelica; soprattutto se il ragazzo non è supportato dalla famiglia.

Viene messo in evidenza da quasi tutti i sacerdoti, che non si deve essere così rigorosi nel determinare gli anni del percorso catechetico. In un contesto come il nostro, dove le parrocchie sono numericamente molto piccole e non esiste una tradizione di “oratorio”, la Cresima va fatta più tardi, perché si può avere un approccio più serio con le tematiche che si affrontano, e non tassativamente dopo l’anno della prima comunione.
7 riflessioni,  suggerimenti sui percorsi di formazione dei catechisti proposti dalla tua  parrocchia  e dall’Ufficio catechistico diocesano.

E’ molto sentita l’esigenza di una scuola di formazione per i catechisti; magari da realizzare a livello vicariale. 

Amelia 5 marzo 2017                            

 Il Vicario foraneo
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